
 QUESITO N. 2 

Buongiorno in riferimento alle buste commerciali personalizzate riga 12 e 13 gradiremmo sapere a quanti colori è 

il logo e quanti pezzi prevedete di acquistare e se questi sono in un'unica soluzione. Stessa cosa vale per i 

calendari da tavolo riga 20. 

RISPOSTA 

In merito al quesito posto, si fornisce il logo di DiSCo al fine verificare la quantità dei colori. 

 

 

Per le quantità dei prodotti si specifica quanto segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli ordini di fornitura per i prodotti sopraelencati, in particolar modo per il calendario da tavolo e le agende 

settimanali, verranno emessi almeno un volta l’anno. 

 

 QUESITO N.2 

Buongiorno, è possibile su alcuni prodotti offrire un marchio alternativo pur mantenendo le stesse caratteristiche 
tecniche se non superiori?  

RISPOSTA 

In merito al quesito posto l’ art. 4 del Capitolato d’oneri prevede espressamente che: “I prodotti da fornire, pena 

l’esclusione dalla gara, devono rispettare i requisiti minimi e le caratteristiche tecniche, in quanto elementi essenziali, precisati 
nei successivo paragrafi. 

In merito all’indicazione delle caratteristiche tecniche richieste per i prodotti oggetto di gara, si precisa che la stazione appaltante 
applica il principio di equivalenza sancito dall’art. 68, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016. 

Formato Quantità annue 

Buste commerciale con 
finestra 

2000 buste 

Buste commerciale 
senza finestra 

1000 buste 

Calendario da tavolo 350  

Agenda settimanale 
formato  30 x14 cm. 

200 

Agenda settimanale 
formato 43x31cm 

150 



Ai sensi dell’art. 68, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui l’operatore intenda proporre soluzioni equivalenti ai 

requisiti definiti dalle specifiche tecniche corrispondente ai prodotti riportati nell’All. 3 Offerta Economica, lo stesso dovrà 
allegare all’offerta economica apposita dichiarazione nonché documentazione o altro mezzo (compresi i mezzi di prova di cui 
all’art.86 del D.Lgs. n. 50/2016) idonei a dimostrare che le soluzioni proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti 
definiti dalle specifiche tecniche. Tale documentazione sarà valutata dalla stazione appaltante ai fini della verifica della sussistenza 
dell’equivalenza.” 

 

 

 

 


